6 marzo 2009 
L’ACCOGLIENZA DI OGNI PERSONA: 
NESSUNO E’ STRANIERO
(Diapositiva 1)
Canto iniziale: Apri le tue braccia

Introduzione
C’è un principio sul quale va misurata la bontà delle nostre scelte per una città a misura d’uomo. E’ chiamato il principio di inclusione. Comprende tutti, anche gli ultimi, anzi loro per primi. Si vuole ribadire, con questo termine, che nella Chiesa nessuno è straniero e che i valori della fede hanno la forza di creare ponti tra le culture abbattendo barriere e steccati (dalla Lettera Pastorale “Fate quello che egli vi dirà” di Mons. Renato Corti).

Questa è anche la missione della Chiesa, più che mai in questo nostro tempo di globalizzazione. Come cristiani, non possiamo non avvertire il bisogno di trasmettere il messaggio d’amore di Gesù specialmente a quanti non lo conoscono, oppure si trovano in situazioni difficili e dolorose. (Angelus del 18-01-2009 di Sua Santità Benedetto XVI).

Cel. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Ass. Amen.
Cel. La pace, la carità e la fede da parte di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo siano con tutti voi. 


Ass. E con il tuo Spirito.

Cel. Lo Spirito del Padre e di Gesù abiti per sempre nei vostri cuori.
      Ass. Amen.
Dal Vangelo di Matteo (Mt 5,20-26)
20 In quel tempo Gesù disse: se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 21 Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio 22 Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna. 23 Se dunque presenti la tua offerta sull’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, 24 lascia lì il tuo dono davanti all’altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono. 25 Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l’avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione. 26 In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all’ultimo spicciolo! 

Lett. Dio non ti chiederà che modello di auto usavi … ti chiederà a quanta gente hai dato un passaggio. (Diapositiva 2)
Rit. cantato: Ubi caritas.
Lett. Dio non ti chiederà i metri quadri della tua casa … ti chiederà quanta gente hai ospitato. (Diapositiva 3)
Rit. cantato: Ubi caritas.
Lett. Dio non ti chiederà la marca dei vestiti nel tuo armadio … ti chiederà quanta gente hai aiutato a vestirsi. (Diapositiva 4)
Rit. cantato: Ubi caritas.
Lett. Dio non ti chiederà quanto era alto il tuo stipendio … ti chiederà se hai venduto la tua coscienza per ottenerlo. (Diapositiva 5)
Rit. cantato: Il Signore è la mai forza.
Lett. Dio non ti chiederà qual era il tuo titolo di studio … ti chiederà se hai fatto il tuo lavoro al meglio delle tue capacità. (Diapositiva 6)
Rit. cantato: Il Signore è la mai forza.
Lett. Ognuno di noi, secondo la propria vocazione e là dove vive e lavora, è chiamato a testimoniare il Vangelo, con una cura più grande per quei fratelli e sorelle che da altri Paesi, per diversi motivi, sono venuti a vivere in mezzo a noi, valorizzando così il fenomeno delle migrazioni come occasione di incontro tra civiltà. Preghiamo ed agiamo perché questo avvenga sempre in modo pacifico e costruttivo, nel rispetto e nel dialogo, prevenendo ogni tentazione di conflitto e di sopraffazione. (Angelus del 18-01-09 di Sua Santità Benedetto XVI)

Canto di meditazione: San Francesco.
Lett. Dio non ti chiederà quanti amici avevi … ti chiederà quanta gente ti considerava suo amico. (Diapositiva 7)
Lett. Ad ogni invocazione diciamo: Dio dell’accoglienza, ascoltaci!
· Per Dio non ci sono lontananze, non ci sono diversità. Perché anche noi sappiamo essere come Lui, capaci di incontrare l’altro nonostante le diversità. Preghiamo.
· Le frontiere sono muri che si alzano, che non ti fanno notare la presenza degli altri. Perché, con la Parola di Dio, possiamo essere in grado di abbattere questi muri ed accogliere le persone che incontriamo. Preghiamo. 

Lett. Dio non ti chiederà quante partite avrai vinto … ti chiederà quanti fratelli avrai incontrato con amore nella sua palestra. (Diapositiva 8)
Lett. Ad ogni invocazione diciamo: Dio dell’Amore senza condizioni, ascoltaci!
· Chi ha scoperto Cristo deve portare altri verso di Lui. Perché ognuno di noi sappia trasmettere la grande gioia che scaturisce dall’incontro con il Signore. Preghiamo.
· L’amicizia con Dio è un legame che non si spezza mai nonostante i nostri tradimenti. Perché facciamo di ogni nostro giorno un passo nel cammino di avvicinamento a Dio. Preghiamo.
Lett. Dio non ti chiederà in che quartiere vivevi … ti chiederà come trattavi i tuoi vicini. (Diapositiva 9)
Lett. Ad ogni invocazione diciamo: Dio dell’incontro, ascoltaci!
· Vicino a noi vivono spesso persone sole e abbandonate. Perché sappiamo diventare per ogni persona che incontriamo nella nostra vita abbraccio di amore. Preghiamo.
· Il Signore ci chiede una fede che apra gli occhi e dilati i cuori. Perché ogni singolo istante della nostra vita diventi espressione dell’amore di Dio per i suoi figli. Preghiamo.
Lett. Dio non ti chiederà il colore della tua pelle…ti chiederà la purezza della tua anima. (Diapositiva 10)
Canto: Il Signore è la mia salvezza (solo ritornello)
Lett. Dio non ti chiederà perché hai tardato tanto a cercare la salvezza … ti porterà con amore alla sua casa in Cielo, e non alle porte dell’Inferno. (Diapositiva 11)
Canto: Il Signore è la mia salvezza.
Lett. Dio non accusa: ti chiede solo di predicare con l’esempio. (Diapositiva 12)
Lett. Gesù è portatore di una novità. Chiede di più perché dona ciò che chiede. Ogni atto, ogni gesto, ogni azione, sembra dirci Gesù, va riportato al cuore. Il cuore è il luogo della decisione. Il cuore è lo spazio dove incomincio ad amare l’altro.

Il Vangelo ci chiede la conversione degli atteggiamenti interiori: i giudizi, i pregiudizi, le intenzioni, i pensieri, le invidie, i rancori; il Vangelo ci richiama ad un cambiamento di vita, alla conversione ed al coraggio di fare il primo passo. Signore, tu aggiungi sempre nella nostra vita parole di pace e di perdono; tu costantemente ci richiami e ci interpelli, anche se spesso non sappiamo interpretare la tua voce.

Continua Signore a passarci accanto ed a sfiorarci dolcemente con le tue carezze. Farò il primo passo per offrire un segno di riconciliazione e un gesto di perdono.

Riflessione del celebrante
Cel. Al Padre, Dio dell’accoglienza, chiediamo di saper incontrare ogni persona:
Aiutami Signore, ad attendere senza stancarmi, 

ad ascoltare senza tediarmi, ad accogliere senza riserve, 

a donare senza imposizioni, ad amare senza condizioni. 

Aiutami ad esserci quando mi cercano, 

a dare quando mi chiedono, a rispondere quando mi domandano, 

a far posto a chi entra, a uscire quando sono di troppo. 

Aiutami a vedere Te nel mio fratello, a camminare insieme con lui e con Te: 

perché insieme possiamo sedere alla mensa del Padre.
Cel. Il Signore sia con voi. 


Ass. E con il tuo spirito.
Cel. Dio Padre di ogni uomo e datore della vita vi doni la grazia di custodirla e promuoverla. 




Ass. Amen.
Cel. Cristo Signore, nostro fratello e redentore vi conceda di accogliere ogni uomo nel rispetto delle differenze e nell’amore che sa donare la vita fino alla fine. 
Ass. Amen.
Cel. Lo Spirito Santo rafforzi la vostra fede e vi sostenga nella solidarietà verso il prossimo.





Ass. Amen.
Cel. E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga per sempre. 

Ass. Amen.
Cel. Glorificate il Signore con la vostra vita. Andate in pace. 

Ass. Rendiamo grazie a Dio.
Canto finale: Voi siete di Dio.
Sussidio a cura del Gruppo Animazione Liturgica 

della Parrocchia dei Santi Pietro e Paolo in Galliate (NO)
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